XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B
Saluto

Il Signore, che fa grandi cose per noi, vi colmi di gioia:

la sua luce e la sua pace 
siano con tutti voi. 

Introduzione 
Lett. / Sac. Celebriamo la liturgia della 30ma Domenica del Tempo Ordinario. Entriamo in questa eucaristia con la stessa fede del cieco e mendicante Bartimeo, che chiede a Gesù di poter vedere e Gesù, comprendendo il suo bisogno, gli mostra il volto misericordioso di Dio ridandogli quella luce che gli permette di conoscere Gesù e di seguirlo.
Atto Penitenziale

Sac. Come ciechi bisognosi di luce, invochiamo da lui la nostra guarigione; facciamo nostro il grido del cieco di Gerico: «Figlio di Davide, abbi pietà di me» e invochiamo Colui che, solo, può avere pietà di noi.

· Confesso …

Oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci la tua salvezza
Oppure:

· Figlio di Davide: Signore, pietà / Kyrie, eleison
· Tu, la luce nelle tenebre: Cristo, pietà / Christe, eleison
· Tu, la vita dei morti: Signore, pietà / Kyrie, eleison
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

[Signore, pietà / Kyrie, eleison]
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, 
ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, 
accresci in noi la fede, la speranza e la carità, 
e perché possiamo ottenere ciò che prometti, 
fa’ che amiamo ciò che comandi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
Oppure:

O Dio, luce ai ciechi e gioia ai tribolati, 

che nel tuo Figlio unigenito 

ci hai dato il sacerdote giusto e compassionevole 

verso coloro che gemono nell’oppressione e nel pianto, 

ascolta il grido della nostra preghiera:

fa’ che tutti gli uomini riconoscono in lui 

la tenerezza del tuo amore di Padre 

e si mettano in cammino verso di te.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili ed invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.  Amen.

Preghiera universale
Introduzione

Con la stessa fede del cieco gridiamo anche noi al Padre, perché conceda alla Chiesa e all’umanità quanto ha bisogno. Preghi con noi Gesù, il sommo sacerdote che Dio ha costituito come me-diatore compassionevole tra sé e gli uomini.

Preghiamo dicendo: Padre della luce, ascoltaci.

Orazione conclusiva  
Tra poco, o Padre, riempiremo un calice di vino 

e vi deporremo il tenebroso destino di morte 
che avvolge il mondo, 

la cecità dell’uomo e del creato, 

il calice di dolore che il tuo Figlio, 
nell’ultima sua sera, ha preso nelle sue mani; 

nelle sue mani diventi calice pieno delle preghiere dei santi 

che lui, il nostro Sommo Sacerdote, 
porterà alla tua presenza 

per la nostra salvezza e la nostra risurrezione.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Prefazio

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  

R. È cosa buona e giusta.

È

veramente giusto ringraziarti, Padre santo, 

in ogni momento della nostra vita,

nella salute e nella malattia, 

nella sofferenza e nella gioia,

per Cristo tuo Servo e nostro Salvatore.

Egli, luce delle genti, risvegliato dal buio della morte,

ridona la vista ai ciechi,

perché vedano le meraviglie da lui compiute

e lo seguano come discepoli del suo Vangelo

sulla strada della quotidiana conversione.

In disparte, lontano dal clamore delle folle,

dialoga con ogni uomo sofferente e solo,

per infondere in tutti la fede che salva

e la speranza che aiuta a superare la prova. 

Per questo, insieme con lui, sacerdote eterno,

che si è offerto a te per il bene degli uomini, 

nel giorno memoriale della sua risurrezione, o Padre,

insieme alle schiere degli angeli e dei santi 

cantiamo senza fine l’inno della tua lode:

Santo…

Al Padre nostro

Siamo spesso anche noi seduti e delusi ai margini della vita, ma con lo stesso coraggio e la stessa fiducia del cieco Bartimeo facciamo salire al cielo il nostro grido, trasformato in preghiera che invoca il regno, l’agire di Dio nella storia spenta dell’uomo. Osiamo dire: Padre nostro.
Al segno di pace
L’apostolo Giovanni nelle sue lettere scrive che chi ama il fratello non è nelle tenebre, ma è nella luce. Scambiatevi un segno di pace.
Preghiera dopo la comunione

Signore, questo sacramento della nostra fede 

compia in noi ciò che esprime

e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, 

che ora celebriamo nel mistero. 

Per Cristo nostro Signore.

Benedizione
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
Amen.

____________________________________________________________

Oratio super populum (facoltativa)

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
O Dio, Padre della luce, 

tu vedi le profondità del nostro cuore;

non permettere che ci domini il potere delle tenebre, 

ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, 

perché vediamo colui che hai mandato 
a illuminare il mondo, 

e crediamo in lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Amen.  

____________________________________________________________

Congedo

Il Signore sia luce sul vostro cammino di fede.

Andate in pace.

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B
Preghiera universale 1

1. Dio della consolazione, che riconduci il tuo popolo dalle terre della sua desolazione, fa’ gioire la tua Chiesa con la tua presenza e la tua provvidenza, perché porti ai poveri del mondo la buona notizia della tua liberazione. Noi ti preghiamo.

2. Padre che sempre ci ascolti e che ci hai dato in Cristo un sommo sacerdote compassionevole, guarda i popoli del mondo che gridano al tuo Figlio; togli le tenebre dai loro occhi, perché vedano la tua opera in mezzo agli uomini. Noi ti preghiamo.

3. Signore, tu hai detto al tuo popolo: «Erano partiti nel pianto, io li riporterò tra le consolazioni»: cambia il lutto in festa per chi è provato dalla guerra, schiacciato dalla miseria, oppresso nei suoi diritti, umiliato nella morte. Noi ti preghiamo.

4. Dio della vita, che hai grandi progetti per l’uomo che ami, apri le porte della risurrezione [ai nostri fratelli (al nostro fratello / alla nostra sorella) _______________________ ______________________________ e] a tutti i nostri fratelli defunti. Noi ti preghiamo.

5. Dio di pazienza, vieni in aiuto a tutti noi; il tuo Figlio guarisca le infermità del nostro cuore e ci conceda di seguirlo, come il cieco, sulla via che porta alla Pasqua. Noi ti preghiamo.
XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B
Preghiera universale 2
1. Padre della luce, fai splendere sulle tue Chiese la luce e la vita del vangelo.  Apri gli occhi dei credenti, perché vedano il tuo agire in mezzo agli uomini. Noi ti preghiamo.

2. Padre della luce, fai splendere su tutti i popoli la luce e la vita del vangelo. Apri gli occhi di ogni uomo, perché veda il tuo volto che risplende in Cristo, morto e risorto. Noi ti preghiamo.

3. Padre della luce, fa’ splendere [ai nostri fratelli (al nostro fratello / alla nostra sorella) _______________________ ______________________________ e] su quanti si sono addormentati nella morte la luce e la vita del vangelo. Dischiudi i loro occhi alla luce che non tramonta. Noi ti preghiamo.

4. Padre della luce, fai splendere su di noi, qui riuniti per l’Eucaristia, la luce e la vita del vangelo. Apri gli occhi di quanti fra noi dormono nella tiepidezza o sono come morti per la disperazione e il dolore, affinché vediamo la luce che splende dalla speranza della risurrezione del tuo Figlio. Noi ti preghiamo.

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B
Preghiera universale 3

1. Tu, Signore, che fai grandi cose per chi ha fede in te, illumina la Chiesa con la luce del Vangelo, perché splenda a tutti gli uomini quale sacramento di salvezza. Noi ti preghiamo.

2. Tu, Signore, che fai grandi cose per chi ha fede in te, illumina chi ama le tenebre del male, perché possa convertirsi a te e riconoscerti come Padre. Noi ti preghiamo.

3. Tu, Signore, che fai grandi cose per chi ha fede in te, illumina con le tue consolazioni quanti sono segnati da sofferenze e difficoltà, perché possano riscoprire la gioia di essere tuoi figli. Noi ti preghiamo.

4. Tu, Signore, che fai grandi cose per chi ha fede in te, illumina [ai nostri fratelli (al nostro fratello / alla nostra sorella) _______________________ ______________________________ e] tutti i nostri defunti, che giacciono nelle tenebre e nell’ombra di morte, e rendili partecipi della risurrezione di Cristo tuo Figlio. Noi ti preghiamo.

5. Tu, Signore, che fai grandi cose per chi ha fede in te, illumina il nostro spirito perché, anche in questa Eucaristia, accolga in Gesù il sommo sacerdote costituito da te per il bene degli uomini. Noi ti preghiamo.

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B
Foglio per il commentatore

All’inizio della Messa dopo il saluto
Celebriamo la liturgia della 30ma Domenica del Tempo ordinario. Entriamo in questa eucaristia con la stessa fede del cieco e mendicante Bartimeo, che chiede a Gesù di poter vedere e Gesù, comprendendo il suo bisogno, gli mostra il volto misericordioso di Dio ridandogli quella luce che gli permette di conoscere Gesù e di seguirlo.
Alla prima lettura

La prima lettura descrive la felicità del profeta perché può annunciare la gioia del ritorno degli esuli in patria. Il ritorno è opera di Dio che sarà loro luce e guida. Anche Gesù, guarendo un cieco, ci dice che può essere la nostra luce. 
Alla seconda lettura

Continua la riflessione dell’autore della lettera agli Ebrei sulla identità di Gesù. Con l’aiuto dell’Antico Testamento– mettendo in evidenza identità e differenze - lo descrive come sommo sacerdote, unico mediatore tra Dio e l’umanità.
